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… spogliò se stesso, assumendo la condizione di 
servo,                                           (Fil. 2,6-11) 

 
Intraprendiamo il 
nostro viaggio verso 
Betlemme, dove 
accadrà qualcosa di 
unico e di irripetibile, 
mai conosciuto 
dall’uomo e per lui 
impensabile: Dio, il 
Signore del cielo e della 

terra si farà Bambino. Partiamo con  una sensazione di gioia 
intima che non fa pensare alle fatiche della strada e che ci fa 
pregustare l’annuncio dell’Angelo: “Non temete, ecco vi annunzio 
una grande gioia…”(Lc. 2,10). A Betlemme, da lontano  si 
intravede l’anticipazione della Pasqua; nella Grotta sono presenti 
i segni del Risorto, il sudario, nel quale è stato avvolto, in un 
luogo a parte (Gv. 20,7), mentre il Bambino sarà avvolto in fasce 
(Lc.2,12) in una mangiatoia, e diventerà Pane spezzato per 
l’umanità. L’equipaggiamento per il viaggio prevede in particolare 
due eccellenti virtù: l’obbedienza, “Ecco io vengo, o Dio, per fare 
la tua volontà”(Eb. 10,7) e l’umiltà, proprie del Bambino che 
troveremo. Gesù è obbediente al Padre e non si sottrae alle 
leggi umane, ma si fa tutt’uno con il vissuto di ogni uomo, 
specialmente degli uomini che non contano. Incarnarsi, assumere 
la natura umana, farla propria, diventare uomo, non è un 
semplice apparire nella natura umana; ma diventare uomo come 
ogni uomo, con tutte le caratteristiche di ogni uomo, da quelle 
fisiche, a quelle spirituali, affettive, relazionali: “Ha lavorato 



con mani d'uomo, ha pensato con intelligenza d'uomo, ha agito 
con volontà d'uomo, ha amato con cuore d'uomo. Nascendo da 
Maria vergine, egli si è fatto veramente uno di noi, in tutto 
simile a noi”(GS. 22). Tutta la vita di Cristo è obbedienza al 
Padre, fino alla morte (Fil.2,8). “Non sapevate che io devo 
occuparmi delle cose del Padre mio”Lc. 2,49), “Il mio cibo è fare 
la volontà di colui che mi ha mandato”(Gv.4,34), “non sia fatta la 
mia, ma la tua volontà”(Lc.22,42). Natale del Signore: farsi umili 
come i pastori per vivere la semplicità, l’autenticità  delle 
relazioni interpersonali. Obbedire all’Angelo e come i pastori, 
senza indugio, andare a Betlemme per incontrare il Bambino, 
annunciato come il Principe della pace. Il tempo liturgico 
dell’Avvento che ci apprestiamo a vivere a celebrare, ci è 
propizio per riscoprire la virtù cristiana della speranza. Ci sono 
di esempio: Abramo, che spera contro ogni speranza; Maria, che 
si fa disponibile ancella della Parola; Giovanni Battista, che vive 
l’attesa del Messia come profeta di speranza e di giustizia. Tre 
testimonianze bibliche che evocano in noi una preparazione 
originale, nuova, unica al Santo Natale, lontana dalla riduzione 
consumistica dell’Evento salvifico, dalla ripetitività dei gesti 
tipici delle convenzioni natalizie. Lasciamoci coinvolgere 
dall’invito del Profeta a raddrizzare i nostri sentieri, a colmare 
le valli della superbia. Facciamo nostro l’annuncio angelico e 
diventiamo persone gioiose; accucciamoci come i pastori davanti 
alla Santa Famiglie. Acclamiamo come i Magi le meraviglie che il 
Signore ha operato. Sarà un Natale diverso! Sarà il Natale del 
Signore, il vero Natale!  

don Paolo 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Avvento di fraternità 
Iniziamo il cammino dell’avvento verso Natale condividendo con i nostri 
fratelli più bisognosi; portiamo viveri di prima necessità depositandoli 
in una cesta collocata in Chiesa. 



 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

16 dicembre 
Novena di Natale 

Tutti i giorni alle ore 8.00 e alle 18.30 

 

8 Dicembre Solennità della Immacolata 
Giornata del nostro seminario Diocesano 

Per sostenere l’opera della formazione dei futuri sacerdoti 
 
 

10 dicembre 
Ore 17.00 

Gruppo di preghiera di S. Pio 
da Pietrelcina  

29 Novembre  
Novena all’Immacolata 

Ogni sera 
Ore 17.45 S. Rosario e Novena 
Ore 18,30 S. Messa 

6 Dicembre 
Primo venerdì del Mese 
Ore 17.00 Esposizione e 
Adorazione Eucaristica 

22 dicembre 
Giornata della generosità 

comunitaria per la rata del mutuo 
della nuova Chiesa 

Benedizione dei Bambinelli alla 
Messa delle ore 10.00 

 

11 dicembre 
Ore 21.00 Veglia Mariana  
Con recita del S. Rosario  

 24 dicembre ore 23.00 
Tutti in chiesa per la Veglia 
Natalizia e successiva 
celebrazione eucaristica 
della nascita di N.S. Gesù 
Cristo 

 
 

Mercoledì 25 Dicembre  

Natale di N.S. Gesù Cristo 
Gli orari delle    ss. messe saranno i seguenti:  
8.30 - 10.00 - 12.00 - 18.30   
 



 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Parrocchia Santa Teresa del Bambin Gesù – Taranto Via C.Battisti 259 
Tel. 099-7792238 - Fax 099-7795577 

www.santateresabg.it    santateresa@diocesi.taranto.it 

Domenica 29 dicembre 

Festa della  S. Famiglia 

Nella Messa vespertina. Alle ore 18.30 i 

coniugi cristiani sono invitati a rinnovare 

le promesse matrimoniali. 

Ultima domenica del mese 
Il nostro aiuto alla Caritas 

parrocchiale 
 
 

31 dicembre 
Ore 17.00 Esposizione del 
SS. Sacramento 
Ore 18.00 Vespri solenni e 
canto del Te Deum 
Ore 18.30 Messa di 
ringraziamento 

 

27 dicembre 
9° anniversario dell’Ordinazione sacerdotale di don Giacomo 

http://www.santateresabg.it/

